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Oggetto: Estratto del verbale della seduta dell’OIV del 18/11/2020 
 
 
Punto 4) all’OdG “Confronto con il Direttore della Direzione regionale “Salute  e 
Welfare” Dott. Claudio Dario. Istanza di rinegoziazione obiettivo operativo del 
Direttore regionale Dott. Claudio Dario”.  
 

Alle ore 14,45, si collega in modalità video-conferenza, il Dott. Claudio Dario, Direttore 

della Direzione regionale “Salute e Welfare”. 

Il Presidente dell’OIV rappresenta innanzitutto che il presente confronto è necessario per 

prendere contatti con la struttura e aprire un focus di discussione sul ruolo e sulle funzioni 

dell’OIV regionale rispetto alle attività delle Aziende Sanitarie e delle Aziende 

Ospedaliere.  

Il Presidente evidenzia che questo tema ha rappresentato uno dei punti più delicati delle 

attività anche del precedente OIV non solo per le note vicende della Sanità umbra che 

hanno determinato la fine della precedente legislatura, ma anche per la particolarità e 

grande delicatezza della materia. Inoltre, occorre tenere conto che si tratta di ben quattro 

Amministrazioni complesse con il conseguente rilevante carico di lavoro per l’OIV. Una 

delle principali difficoltà riscontrate in passato è legata al ritardo con il quale viene 

effettuata la rendicontazione. Quella riferita agli obiettivi 2017 è pervenuta all’OIV solo il 

15 ottobre 2020. 

Al fine di agevolare il lavoro dell’OIV, si sottopone questo tema all’attenzione del 

Direttore e si chiede, per il futuro, una maggiore collaborazione, auspicando una maggiore 

omogeneità delle Relazioni che spesso, per i temi tecnici trattati, sono di difficile lettura; è 

quindi necessaria una più puntuale istruttoria da parte delle strutture competenti della 

Direzione Sanità, oltre che la possibilità di valutare un fattivo scambio di informazioni tra 

questo OIV e i Nuclei di Valutazione delle aziende sanitarie. 

Interviene il Direttore dott. Claudio Dario che rappresenta la situazione in cui versa 

l’attuale Direzione “Salute e Welfare” a livello organizzativo, situazione che si è 

ulteriormente complicata nella fase emergenziale da COVID. 

In relazione alla situazione sopra rappresentata il Direttore chiede la rinegoziazione 

dell’obiettivo che riguarda la predisposizione di un Piano Sanitario regionale che non è 

stato fatto nel corso degli ultimi 11 anni e che nonostante tutto si vuole portare avanti. Il 

Piano sanitario regionale rappresenta infatti lo strumento fondamentale su cui 

l’Amministrazione imposta le proprie linee di sviluppo. Tuttavia, rispetto alla 

pianificazione fatta a giugno/luglio si arriverà a fine anno 2020 a definire e a proporre 

grandi snodi decisionali ma non il varo del Piano a causa della situazione di criticità 

attuale e dei problemi di reclutamento del personale.  



L’OIV ritiene molto utile, interessante e necessaria la contestualizzazione rappresentata 

dal Dott. Dario perché, anche se le competenze dell’OIV sulla materia sono molto attestate 

sull’aspetto formale e sul controllo degli atti, è assolutamente indispensabile per poter 

esercitare il ruolo anche capire e inquadrare la situazione organizzativa complessiva del 

sistema sanitario regionale.  

Il Presidente dell’OIV chiede al Direttore di illustrare la richiesta di rinegoziazione 

pervenuta all’OIV con nota PEC n. 197296 del 04 novembre 2020.  

Il Direttore, rispetto al proprio obiettivo operativo “Realizzazione del modello “One 

Health” attraverso il nuovo Piano Sanitario Regionale” chiede la rinegoziazione 

dell’indicatore “Redazione bozza Piano Sanitario Regionale entro il 31.12.2020” 

proponendo la seguente formulazione: “Individuazione delle “grandi scelte” per la 

definizione delle Linee strategiche del Piano Socio Sanitario Regionale entro il 31.12.2020”.  

Il Direttore rappresenta che non potendo rispettare il termine del 31.12.2020 per 

l’elaborazione del piano sanitario della Regione Umbria per le difficoltà sopra specificate, 

legate essenzialmente al problema dell’eccezionalità pandemica in atto, si proporranno 

alla Giunta “grandi scelte” per poi passare successivamente all’elaborazione di una bozza 

di Piano Sanitario per la cui redazione ci si sta avvalendo della consulenza di grandi 

Specialisti del Settore. Il Direttore specifica cosa si intende per “grandi scelte”: quante 

Aziende e con quali caratteristiche, quanti Distretti, come rapportarsi con il Piano Sociale e 

come integrare i due strumenti.   

Il Presidente, nel prendere atto della richiesta di rinegoziazione di cui sopra chiede al 

Direttore la disponibilità della Struttura sanitaria regionale competente a fornire 

chiarimenti sulla questione della Valutazione degli obiettivi dei Direttori generali afferenti 

all’anno 2017. 

Il Direttore, nel far presente la disponibilità della Struttura a Lui assegnata volta 

all’accoglimento di tali chiarimenti, alle ore 15 lascia la riunione. 

L’OIV discute sulla richiesta di rinegoziazione di cui sopra.  

Si evidenzia che la richiesta, seppur tardiva, è generata da un caso di forza maggiore.  

Precisando che la rinegoziazione riguarda non l’obiettivo, ma l’indicatore l’OIV conclude 

la disamina rinnovando le raccomandazioni più volte espresse in diverse sedi: la 

rinegoziazione deve avvenire nei tempi dovuti; non devono essere modificate le 

tempistiche per il conseguimento degli obiettivi in funzione dell’andamento delle attività 

così come realizzate; non devono essere approvate “modifiche” di obiettivi/indicatori 

dopo la scadenza prevista per il raggiungimento degli stessi; non possono essere accettate 

riduzioni di target tali da stravolgere o compromettere il perseguimento dell’obiettivo 

strategico.  

Tuttavia, nel caso specifico, esiste una reale e conclamata situazione di eccezionalità che 

consente di derogare in maniera motivata alle indicazioni sopra descritte. Se così non fosse 

stato, sarebbe stato preferibile, in via generale che l’indicatore venisse sterilizzato e 

riprogrammato l’anno prossimo.  

In considerazione, pertanto, di quanto detto, l’OIV esprime parere favorevole alla  

rimodulazione dell’indicatore in oggetto, purché l’indicatore venga reiterato nel piano 

obiettivi del 2021.  


